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Iter più rapido rispetto ad un Regolamento: la firma è attesa a giorni. Lo ha annunciato Delrio durante
l’ultimo Tavolo di coordinamento delle AdSP

Alla luce delle notevoli difficoltà riscontrate durante l’iter di

approvazione  dell’attesissimo  Regolamento  sulle

concessioni portuali ex art.18 della legge 84/94, a partire

dagli attriti col Ministero dell’Economia e delle Finanze,  il

Ministero delle  Infrastrutture e dei  Trasporti  ha deciso di

aggirare l’ostacolo cambiando strategia.

Il  provvedimento non sarà più un Regolamento,  che per

sua  natura  deve  essere  redatto  di  concerto  col  MEF,

ottenere un parere del Consiglio di Stato e l’approvazione

definitiva del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi

(DAGL)  della  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri.  Sarà

invece una Direttiva, atto che prevede un iter nettamente

semplificato.

La decisione è stata annunciata dal ministro Graziano Delrio, che ha presieduto ieri a Roma una riunione del Tavolo di

coordinamento nazionale della Autorità di Sistema Portuale durante il quale il titolare del dicastero ha illustrato ai Presidenti

delle authority i contenuti della Direttiva, che dovrebbe essere firmata e quindi entrare in vigore già la prossima settimana,

senza ulteriori passaggi.

Secondo  quanto  risulta  a  Ship2Shore,  il  testo  –  che  non  è  stato  ancora  reso  noto  –  prende  spunto  dal  recente

pronunciamento dell’AGCM, chiamata ad esprimersi in tema di criteri di valutazione delle istanze di concessione portuale

dall’AdSP del Mar Tirreno Settentrionale lo scorso fine dicembre. L’Antitrust, nel suo parere – inviato poi per conoscenza a

tutte le authority italiane – asseriva in sostanza che non sono sufficienti generici richiami al Codice della Navigazione, ma

che invece le Autorità di Sistema sono tenute e delineare i criteri specifici e oggettivi, basati sul caso concreto, tramite cui

verranno valutate e giudicate diverse istanze concorrenti per una medesima area, e soprattutto a rendere noti e conoscibili

tali criteri ai potenziali soggetti interessati prima dell’avvio di qualsiasi procedura competitiva (si tratti di un bando pubblico di

gara o meno).

Sposando questa tesi, il MIT ha quindi stilato una serie (dovrebbero essere poco meno di una decina) di parametri, a cui le

singole authority dovranno attenersi nel delineare a loro volta i criteri di valutazione delle istanze di concessioni portuali ex

art.  18.  Tra  questi,  particolare  rilevanza sarebbe stata  data  alla  coerenza dei  progetti  proposti  con il  Piano strategico

nazionale della Portualità e della Logistica (PSNPL), e quindi con le direttrici di sviluppo stabilite a livello centrale per evitare



overcapacity in ambito portuale e la costruzione di opere che non rispecchino le reali necessità del mercato. Il MIT ha poi

ritenuto  di  voler  premiare  quei  terminalisti  che  garantiscono  un  maggior  utilizzo  della  modalità  ferroviaria  per  la

movimentazione terrestre delle merci da e per i porti, nonché l’attenzione riservata alla riduzione dell’impatto ambientale.

Sullo stesso argomento, durante il Tavolo di coordinamento delle AdSP il MIT ha poi ribadito la sua posizione nettamente

contraria,  analogamente a quanto fatto da Assoporti,  riguardo l’iter  di  regolamentazione della disciplina di  accesso alle

infrastrutture portuali avviato dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti. Ministero e associazione delle authority hanno infatti

annunciato  che  non  prenderanno  parte  alla  consultazione  pubblica  lanciata  dall’ART,  auspicando  che  l’ente  di

regolamentazione fermi la sua iniziativa. In caso contrario MIT e Assoporti, la cui linea è stata approvata dai partecipanti al

Tavolo di coordinamento, valuteranno di difendere in tutte le sedi opportune le proprie ed esclusive prerogative istituzionali in

tema di concessioni portuali, contro quelle che vengono giudicate indebite ingerenze da parte dell’Autorità di Regolazione

dei Trasporti.

Infine, durante il meeting capitolino, è stato ripartito il fondo da 30 milioni di euro per la progettazione, introdotto col nuovo

Codice degli Appalti, dando priorità agli scali di Genova, Napoli e Livorno.
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